
Il Piemonte guarda avanti con
il  fondo  di  attrazione
investimenti
Innovazione e nuova occupazione: sono questi i temi prioritari
messi a disposizione dalla Regione Piemonte sui bandi del
contratto  di  insediamento  e  dell’attrazione  investimenti,
attualmente in corso d’opera e su cui sono stati già erogati
24 milioni di euro.

Sull’attrazione investimenti i progetti approvati e finanziati
sono  43,  con  particolare  riferimento  al  settore  della
meccatronica  e  dell’automotive;  230  persone  in  più
beneficeranno  di  questo  investimento  trovando  piena
occupazione. Per quanto riguarda la dimensione territoriale
dei vari progetti, sono 19 quelli approvati in provincia di
Torino, mentre il cuneese ha presentato 13 proposte.

“Il Piemonte va avanti, non si ferma e molte aziende hanno
proposto validi progetti di sviluppo – conferma l’assessore
regionale  alle  Attività  Economiche  e  produttive,  Andrea
Tronzano – questa è un’ulteriore testimonianza di una società
imprenditoriale che crede e investe nel sistema produttivo,
privilegiando temi come l’innovazione e lo sviluppo. Oltre
duecento nuovi posti di lavoro sono una bella iniezione di
fiducia proprio in un periodo come questo. Ricordo inoltre che
sono ancora disponibili risorse che potrebbero aiutare a dare
un ulteriore impulso alla ripartenza economica della nostra
Regione”.

La misura del Fondo di attrazione investimenti, che favorisce,
tramite sostegno finanziario, il rilancio degli investimenti
del sistema produttivo piemontese dispone infatti ancora di
sei milioni di euro di risorse. Quella relativa al contratto
di  insediamento,  che  invece  sostiene  progetti  di  ricerca

https://www.piemonteconomia.it/il-piemonte-guarda-avanti-con-il-fondo-di-attrazione-investimenti/
https://www.piemonteconomia.it/il-piemonte-guarda-avanti-con-il-fondo-di-attrazione-investimenti/
https://www.piemonteconomia.it/il-piemonte-guarda-avanti-con-il-fondo-di-attrazione-investimenti/


preordinati o conseguenti all’insediamento (o ampliamento) da
parte della grande impresa beneficiaria di una sede operativa
in  Piemonte,  generando  una  ricaduta  occupazionale,  ha  una
dotazione finanziaria di 7,2 milioni di euro. Al momento sono
pervenute due domande, una dal cuneese (produzione prodotti
farmaceutici di base) e una dal vercellese (prodotti chimici).

 


